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qii mIo. Con visite e riform e svolse nella sua diocesi una p re 
gevoli attività,1 alla quale però venne in parte sottratto quando  
nell'; '„'osto 1611 gli venne affidata la  legazione di Bo logna. R e- 

: colà, in seguito ai rigori del cardinale Giustiniani, grande  
malcontento, ma il Barberin i am m inistrò la  sua legazione così 
ben che alla sua partenza, nell’autunno del 1614, regnava di 
imi". generale soddisfazione.2 E g li dedicava il suo tem po libero  

agli studi.3
Kitornato a Rom a, Barberin i ricevette l ’im portante posto di 

prefetto della Segnatura di giustizia,4 al quale lo rendeva adatto  
in modo straordinario la  sua grande conoscenza del diritto. T e 
neva e;isa di gran lusso, con num erosa servitù e parecchi equipaggi. 
La sua abitazione era ornata d i tappeti, di scelti quadri e di sta 
ine miche. E ra  i suoi param enti c’era una m itra tem pestata  
ili gemine che si calcolava valesse parecchie m igliaia  di scudi.
11 eaiilinale raccolse anche una scelta b iblioteca che fu  la  base  
della Barberiniana, d ivenuta p iù  tard i fam osa. Poeta  egli stesso, 
•unava il contatto con gli scrittori. USTelle sue passeggiate alle ville  
ili Emiia prendeva seco sempre dei letterati, quali A nton io  Q ue 
relilo, Giovanni CiampoU, G abrielle  Chiabrera, Fabriz io  Yerospi, 
(¡iovaami Battista Rinuccini, Pao lo  Em ilio  Santori e A ngelo  
Grillo.5 Sempre di severi costumi, condusse anche come cardinale  
'"ita i : eprensibile.6 O gni sabato sera confessava in  Santa M aria  
Maggiore e assisteva a l vespro. In  S. A n d rea  della V a lle  fece tra - 
'¡"nn c in cappella di fam iglia da M atteo Castelli la  prim a cap 
itila a sinistra dell’entrata, che conservava la  m em oria del corpo  
'li S. Sebastiano, qui gettato in  una cloaca, e la  fece adornareric -
1 "imenie di marmi, pitture e o ro .7 L ’ancona dell’altare m aggiore,

‘ lì Xicoletti * Vita loc. cit. Gli atti di S:’ visita di M. Barberini nell’A  r - 
r b i v i o  a r c i v e s c o v i l e  d i  S p o l e t o .  L ’ * omelia in occasione del 

in Barb. 4729, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Due lettere di Barberini
* li. Vitelli di quest’epoca in F a lo c i -P u l ig n a n i ,  Notizie del venerabile 
'■ B- ditelli, Foligno 1894, 27 s.

" \ odi Relazione di R. Zeno  146. La partenza di Barberini per Bologna 
'■niH'iiìriata da un * Avviso del 10 ottobre 1611 B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
* rciii-tro delle lettere del Barberini del tempo delta sua legazione bolognese 

in Varia polit. 139, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
3 '  edi I. N ic ii E ry th k ae i Pinacotheca I  152.
1 Ut Vita, ed. dal Casini descrive come il cardinale inducesse Paolo V  a 

-‘Piargli la posizione assegnatagli provvisoriamente.
' edi Nicoletti, * Vita, loc. cit. Il principe Barberini conserva nei suoi 

‘ PPartMWiti paramenti di Urbano V i l i ;  e inoltre un Missale Romanum, ed. 
ilip C°n Una maSn4fica legatura adorna di smalti e pietre preziose ed incisioni

 ̂edi Relazione di R. Zeno  148.
'--£r- Baglione  177; * Nicoletti loc. cit.; T it i  140 s.; L ’Arte X I I  421 s; 

Kt >lani, S. Andrea della Valle, Roma s. a. illustr. 24; Voss I I  404; O. P ol-


